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UN CONVEGNO DATATO


Quando si organizza un Convegno di sera con 6 relatori ufficiali, ai quali è giustamente riservato un secondo giro di interventi, non c’è ovviamente spazio per altri contributi da parte degli ascoltatori, i quali per esprimere le loro opinioni non possono che ricorrere ad un volantino.

Questo Convegno è datato perché la Proposta di legge regionale n° 431, a nostro avviso, se fosse accolta, aggraverebbe il rischio idraulico del territorio.  Vorrebbe scaricare 400 mc/sec dell’idrovia (ridotta   a fosso scaricatore) nel canale Novissimo che ne contiene al max 90.  In altre parole ricalca i termini del projet financing della camionabile, che prevedeva la medesima incongruenza idraulica.
Questo Convegno è datato perché affronta il tema della sicurezza idraulica senza inserire la dovuta soluzione all’interno di un contesto più ampio, capace di trasformare un’emergenza ambientale in una risorsa economica e occupazionale.  A nostro modo di vedere questo è uno spreco di risorse, denaro e opportunità, che il Paese e la Regione non possono permettersi in tempi di grave crisi occupazionale.
Questo Convegno è datato perché invece di cogliere gli esempi e le soluzioni trasportistiche che dalla Toscana alla Romagna e alla Dalmazia trovano concreta realizzazione nell’acqua e nel mare,  ci propone soltanto di costruire un fosso un po’ più grande, non risolutivo. Eppure in altre regioni hanno dato il via alla costruzione di :
- un  canale scaricatore dell’Arno, non più lungo dell’idrovia,  che diventerà canale per chiatte
-un canale navigabile  da Ferrara  a Porto Garibaldi sull’Adriatico
-Croazia e Bosnia movimentano lungo costa 300.000 containers/anno
Questo Convegno è datato perché la classe dirigente veneta ragiona per compartimenti stagni, senza una visione generale sul modello di sviluppo che vuole perseguire. La sua confusione  le impedisce di osservare cosa fanno e come si muovono i suoi concorrenti.  Nessuno parla ad esempio dei clusters marittimi (una specie di marketing del settore, gestito e diretto però da un Ente Pubblico, il quale coordina migliaia di imprese con l’obiettivo di migliorare l’offerta portuale complessiva ) . Queste formule, in uso da decenni, hanno decretato il successo dei porti nordatlantici  europei.  Ecco perchè il 57% del gettito complessivo delle entrate del Comune di Rotterdam arrivano dal suo porto, così come l’incasso di quello di Anversa  arriva al 30%, Bilbao 60%, Valencia 65%, Genova 15%.  E Venezia invece cosa fa ?
E perché si declassa un’idrovia a un solo tratto di canale scolmatore, perdendo irreparabilmente potenziali risorse economiche. Potrà mai funzionare il federalismo da tutti auspicato senza nuovo sviluppo e quindi senza nuove entrate.
Questo Convegno è datato perché davanti alle emergenze idrauliche (piene/alluvioni periodiche e disastrose del Brenta e del Bacchiglione e allagamenti sempre più frequenti per nubifragi sul ns territorio) non considera la sicurezza idraulica che altri progetti  come  : Veneto City, Città della Moda, Porto di Venezia, bonifica di Marghera, ……implicitamente impongono.

In questo modo si perde l’occasione per ripensare a una riorganizzazione urbanistica e istituzionale del territorio, a partire da come configurare la città metropolitana PD-VE e dal ruolo che i Comuni compresi tra i due capoluoghi dovrebbero assumere in quanto  siti baricentro della nuova città allargata.
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